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DALLA REDAZIONE
LUCA BOTTURA

BOLOGNA Non è Bologna, que-
st’anno, basket city. LaFortitudo
mancalaterzafinaleconsecutiva
e, chissà se è una consolazione,
gioca pure un pessimo tiro ai cu-
gini: con Treviso in finale, laKin-
der scivola al quarto posto. E per-
de, per la prima volta dacché è
nato il trofeo, la qualificazione
all’Eurolega. Il crollo biancoblu
si inscrive perfettamente nella
storia anarchica di una società
che non sa vincere. Neppure (in
questa stagione era successo)
quando i suoi vertici accantona-

no logiche di mercato «alla Mo-
ratti», senza peraltro rinunciare
al gusto della parola di troppo.
Giorgio Seragnoli, la cui diradata
loquacità aveva giovato ai risul-
tati biancoblu, è ricomparso nei
playoff a seminare recriminazio-
niemalumori.Certononsonola
sola causa dell’insuccesso, ma
qualche pressione in più - a una
squadra che storicamente le sof-
fre, le pressioni - l’hanno indub-
biamentecreata.

Un’altra semifinale buttata
via,dunque,dopoquelladiEuro-
lega ‘99 a Monaco contro l’altra
Bologna.Duedistanzediverse(la
partita secca in Europa, la serie di

cinque in Italia) per un unico di-
sagio mentale. La Teamsystem
non è guarita da una malattia
conclamata,chepotremmodefi-
nire «sindrome da Sabato del vil-
laggio».AlpenultimotuffodiEu-
rolega era arrivata da favorita, ha
ceduto di schianto. Ieri ha co-
mandato d’imperio per un tem-
po, poi ha segnato dieci punti in
quindici minuti. E anche quan-
do,conMyers,hatrovatoleforze
perrecuperareundistaccodidie-
ci punti negli ultimi tre giri di
lancetta, non ha saputo sfuggire
a un’altra patologia,quelladel ti-
ro a fil di sirena, già subita per tre
stagioni di seguito nei sussulti

decisivi dei playoff. Una sola dif-
ferenza:controMilano,Trevisoe
Bologna-Virtus la fionda fuori
miraerastatadiMyers.Stavoltail
guaio definitivo è venuto dalle
mani di Karnishovas. Anzi, dalla
mano destra di Marconato. Che
con la sua stoppata a soli quattro
secondi dalla fine ha impedito la
settimafinaleafilaconunabolo-
gneseinlizza.

L’ha vinta Ricky Pittis, per Tre-
viso. Il collante umanodella sen-
sazionale riprese trevigiana, del-
la lungabailadabiancoverde(17-
2dallasecondapallaadueinpoi)
che non ha trovato risposte nella
Fortitudo. L’ha vinta Pittis per-
ché Rebraca, sotto canestro, s’era
chiamato fuori per problemi di
falli giadoposetteminutidelpri-
mo tempo. L’ha vinta Pittis an-
che perché Skansi non ha mai
trovato l’uomo giusto da oppor-
gli.L’havintaPittisperchéhaap-
profittato della stanchezza di

Myers-edimoltialtribiancoblu-
costringendo il suo marcatore in
panca per molti minuti. Senza
che il buon Ricky diventasse per
questo meno pericoloso, e senza
che la Fortitudo trovasse un’al-
ternativa valida in attacco al suo
piccolo Jordan. Più piccolo che
Jordan, purtroppo, una volta di
più.

DettochesenzaJaric laFortitu-
dononhatrovatoinBasileun’al-
ternativadecenteallaregiaabuli-
ca di Mulaomerovic, segnalato
cheinveceBonorahadirettonel-
la ripresa con nitore e buoni tiri,
laseriesenevainarchivio.Prima
che abbia inizio la meno attesa
delle finali, comunque, Trevisoe
Varese possono già gonfiare il
petto per aver dimostrato che si
puòspenderemeno(Benetton)o
moltomeno(iRoosters)dellebo-
lognesi, ottenendo ugualmente
traguardi importanti. Il budget
aggregato delle due finaliste, cir-

caventicinquemiliardi,èlametà
di quello su cui poteva contare
chièuscito.Chissàsebasteràafar
recedere Gilberto Benetton dai
suoipropositiditaglisulbilancio
deicoloriuniti.Dicertopotrebbe
indurre Kinder e Teamsystem a
tentare lasorte, l’annoprossimo,
senza fare troppe rivoluzioni.
Perché le rivoluzioni, specie se
permanenti, costano soldi e ri-
sultati.

Bologna, il crollo è totale
Fortitudo ko in casa, la finale è Varese-Treviso

ATLETICA

Masullo: «Lo sport
ha una cultura
ipocrita del doping»
■ «Ripartiamo dalla scuola e dalla me-

dicina alternativa perché il mondo
dello sport non è disponibile neppure
a modificare l’ipocrita cultura del do-
ping». È questa la denuncia dell’ex
azzurra di atletica Marisa Masullo, al
termine della «3 giorni» dedicata a
sport e omeopatia nell’ambito delle
giornate farmaceutiche internazionali
«Europharmex» di Verona. «In tanti,
grandi atleti di ieri e di oggi - ha pro-
seguito - stanno aderendo al mio
”Free Team”, un gruppo autonomo e
libero da ogni condizionamento o ri-
catto occulto, che ricomincerà dalla
scuola per parlare ai giovani delle re-
gole di vita che potrebbero contrasta-
re l’imperante cultura del doping».

TEAMSYSTEM 62
BENETTON 63
TEAMSYSTEM BOLOGNA: Mulaomero-
vic 15 (1/2, 3/6), Losi ne, Fucka 13 (6/8),
Damiao (0/1), Basile 2 (1/2, 0/1), Myers 13
(0/3, 3/10), Gay 6 (2/2), Karnisovas 13 (1/
3, 3/5), Cittadini ne, Betts ne
BENETTON TREVISO: Nicola 14 (1/3, 4/
7), Jofresa 3 (1/3 da tre), Sekunda ne, Pittis
10 (5/8), Marconato 7 (2/2), Bonora 4 (0/
2, 1/3), Rebraca 6 (2/5), Di Spalatro ne,
Williamws 19 (4/7, 2/5), Schmidt ne
ARBITRI: Facchini e La Monica

Schumi trionfa, la Ferrari comanda
A Imola il tedesco conquista il comando della classifica mondiale

Montezemolo
è ottimista:
«Ora possiamo
puntare in alto»

IL PUNTO

Un campionato
finalmente aperto
di MAURIZIO COLANTONI

DALL’INVIATO
MAURIZIO COLANTONI

IMOLA «Voglio vincereper i tifo-
si», aveva detto prima della gara.
Detto, fatto. A Imola Michael
Schumacher mantiene la pro-
messa davanti ai tifosi che ama-
no laFerrari e stravince la suapri-
ma gara dell’anno, la 14a da
quando è numero uno del Ca-
vallino. Ora Michael è il nuovo
leader del mondiale (16 punti),
secondo è Irvine (e in Ferrari
non capitava da una vita). La
McLaren è in castigo, con Hak-
kinen fuori dai giochi dopo 17
giri. Per Ron Dennis è un infer-
no, un inferno rosso fuoco. Il
suo campione del mondo è in
ritardo di sei punti su Schumi e
Coulthard (alla fine, in affanno,
secondo), non ce l’ha fatta a
prendere il tedesco. La scuderia
anglo-tedesca è costretta ad in-
seguire. Tra due domeniche il
circus si rimette in moto a
Montecarlo. La Ferrari non ve-
de l’ora: la nuova trappola per
la McLaren è pronta.

Schumacher, tante novità tutte
insieme.HavintolagaradiImola
ed è in testa al mondiale. Non le
parediesagerare?

«No, cosa dice. Questo è solo l’i-
nizio. Sapevamo di avere una
macchinacompetitiva,abbiamo
fatto le scelte giuste, azzeccato la
strategia.Ilsegretoètuttolì».

Ci dice, insomma, che la Ferrari
oramai ha raggiunto la McLa-
ren?

«Siamo ancora in ritardo, la loro
vettura è ancora più veloce. Di-
ciamo che la Ferrari è sulla strada
giusta...».

Ma la F399 può ancora migliora-
re?

«Assolutamente sì, ma dobbia-
mo impegnarci con tutte le no-
stre forze. Sono ottimista e credo
in questa grande squadra: la mi-
gliore.Siamounteamunito: loro
sono bravi ad azzeccare le strate-
gie e io sono bravo a sfruttarle al
massimo. E questo non capita a
tutti».

Aveva già vinto a Imola nel ‘93
con la Benetton, che effetto le fa
l’affermazioneconlaFerrari?

«Un sogno! Tutti quei tifosi, le
bandiere, quasi non ci credevo.
Voglio dedicare la vittoria alla
squadra che aspettava questo
momentodatroppianni».

Alviahavistoschizzarevialedue
McLaren:checosahapensato?

«Ho ragionato sulla loro possibi-
le doppia strategia. Per questo
motivo non ho voluto perdere
contattodaCoulthard.Hocerca-
to poi di fare una gara normale e
sferrarel’attaccoappenaarrivava
l’occasione.Èandatabene».

Quando avete scelto la strategia
digara?

«Durante la corsa. La nostra stra-
tegia è stata quella di avere due
opzioni.Evistocomesièmessala
gara dopo pochi giri, Brawn ha
preso la decisione dei due pit
stop...».

Pensava di uscire davanti a Coul-
tharddopoilsecondopitstop?

«Si, perché avevo accumulato
tanti secondi. La vettura andava
bene, avevamo solo fatto una
piccolo modifica all’ala nuova
anteriore».

Cambiaqualcosadopoquestasua
primavittoriadel‘99?

«Nulladinulla.Dobbiamoconti-

nuare aspingere,amigliorare.La
McLaren rimane pericolosissi-
ma, non dobbiamo distrarci. Sia-
mo al comando, sfruttiamo il
momento,nonmolliamo».

Prossimatappa,Montecarlo:vin-
ceràsullasuapistapreferita?

«È fantastico correre a Monaco.
Lì ho vinto l’ultima volta nel ‘97
sotto l’acqua con la Ferrari. L’an-
no scorso eravamo in netto ritar-
do sulle Mclaren, quest’anno
praticamente siamo sullo stesso
piano. Fondamentale è trovare
l’assetto e credo che avremo
grandi chance di vittoria. Siamo
davanti, si è ribaltata la situazio-
ne, è la McLaren a dover insegui-
re. Posso vincere: io ci credo... e
voi?».Noicicrediamo.
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IMOLA Motorhome della Ferrari:
Luca Cordero di Montezemolo,
dopo aver visto la gara in tv, vola
(in elicottero) dalla sua casa di Bo-
logna ad abbracciare la squadra.
La Ferrari ha vinto, è competitiva,
Schumi è tornato in testa al mon-
diale. Un mondiale un po‘ più vi-
cino.«Equestoèsolo l’inizio -giu-
ra il presidente - Vincere a Imola
dopo sedici anni è un vero sogno.
È stataunagrandissima garavinta
daunagrandesquadrachenonha
sbagliato nulla, chedopo ilBrasile
ha lavorato sodo» Poi un immen-
so grazie ai piloti: «Peccato per Ir-
vine... il miglior coopilota che la
Ferrari ha avuto nella sua storia.
Michael? Che dire: il più grande...
e questo duo mi fa tornare indie-
tro negli anni, all’equilibrio e al-
l’armonia che c’era in Ferrari con
Niki Lauda e Clay Regazzoni... Un
vero spettacolo». Sul futuro della
Rossa Montezemolo è chiarissi-
mo: «Siamo venuti a Imola per
tentare di mantenere la testa del
mondiale e ci siamo riusciti, ab-
biamo vinto due gare su tre e la
soddisfazione di stare lì davanti,
sapendochepossiamoancorami-
gliorare, ci spronerà ancora di più
perilfuturo.Unfuturospeciale».

Montezemolo è un fiume in
piena: «La Ferrari ha dato una di-
mostrazione di forza e di grande
capacità strategica. Affidabilità,
strategia e un grande pilota: per
questo meritiamo la testa del
mondiale. Ora sono ottimista per
la stagione ‘99. La McLaren rima-
ne competitiva, ma ci siamo an-
che noi». «La Ferrari - aggiunge il
presidente - nel giro di 3-4anniha
raggiunto i massimi livelli e co-
mincia a fare paura. È difficile in
questa F1 vincere, dove gli avver-
sari sono fortissimi, ma noi ci sia-
mo. I conti si fanno alla fine ma la
Ferraripuòpuntareinalto».

Ma. C.

I l sogno di Patrick Tambay,
quello di rimanere l’ultimo
ferraristavincitore delGpdi

Imola, èsvanitodefinitivamen-
te. Dopo sedici anni «cuore di
pietra» Schumacher ha vinto il
Gp di San Marino, terza gara
della stagione. Stagione com-
battuta,maincertachehavisto
tre differenti piloti tagliare il
traguardo inqueste tre gared’a-
pertura ‘99. Un caso? Probabil-
mente no. Il campionato que-
st’anno sembra ancora più av-
vincente perché molte sono le
squadre competitive, i valori
sembrano avvicinarsi, si com-
batte di più, c’è più spettacolo.
Negli ultimi due anni, durante
stagioni sicuramente combat-
tute, solo un paio di squadre
hanno lottato per il titolo: nel
’97 la battaglia è stata tra Wil-
liams e Ferrari; nel ‘98 tra Fer-
rari e McLaren. Duelli interes-
santi, ma solo per due scuderie.
Nel ‘99 inAustraliahavinto Ir-
vine, in Brasile Hakkinen e ieri
Schumi. Ci sono ancora molti
Gppersmentirequesteafferma-
zione, per il momento però par-
lano ifatti eunaspettoèeviden-
te: la McLaren non è proprio ir-
resistibile, la Ferrari cresce e ci
crede, le altre attendono al var-
co.

Dice bene Jean Todt: «Que-
sto è un campionato duro, le
squadresonofortiecontanoan-
che i pochi centesimi che si gua-
dagnati». Importanti sono i
centesimi, più importante è
l’armonia, il feeling che regna
all’interno delle squadre. La
Ferrarihavintopurnonavendo
la vettura più forte: Schuma-
cher è il più bravo, ma la sua
squadra, gli uomini del team,
da Todt a Brawn, ai meccanici,
hannocentrato lastrategia.Ma
anche Barrichello (ieri terzo)
con il suo motore Ford è compe-
titivo equindi sarà una lotta al-
largata. La Ferrari oggi è dop-
piamente al comando (dopo
Schumicon16punti in classifi-
ca, c’è Irvine con 12, Hakkinen
a 10 e Coulthard e Barrichello
assieme 6)anche se nonharag-
giuntolaperfettaforma.Maèal
comando anche nella classifica
costruttori (28punti contro i16
dellaMcLaren).Edèunbelvan-
taggio. Anche perché la McLa-
ren, quella che in molti davano
a Imola sterminatrice delle Fer-
rari e dell’intero campionato,
ieri ha perso giustamente, sul
campo e per la prima volta ha
ammesso, chiara, la sua scon-
fitta (e Schumi s’è preso i com-
plimenti del responsabile Mer-
cedes Auto, Jurgen Hubbert).
Segno di debolezza o di gran si-
gnorilità? Chissà. Ma una cosa
è certa: la Ferrari da ieri è un pe-
ricolo vero. La McLaren lo sa e
dovrà fare i salti mortali per te-
nerla a bada. La Rossa è asset-
tata di vittorie, vuole vincere e
non mollerà tanto facilmente il
comando.

L’abbraccio tra Michael Schumacher e Jean Todt sul podio del Gran Premio di San Marino Eric Gaillard/Reuters

IL MICROFILM DELLA GARA

Il «suicidio» di Hakkinen al 170 giro
Perfetti i meccanici del Cavallino
IMOLA Si«pianta»ingrigliasubi-
to la BardiVilleneuve,Hakkinen
e Coulthard al via volano come
fulmini mentre Schumi e Irvine
partono all’inseguimento. Tutto
da programma. Mika allunga
mostruosamente: oltre cinque
secondi di vantaggio dopo quat-
tro giri. Dietro Coulthard, Schu-
mi, tengono Irvine e la Stewart-
ForddiBarrichello(chefiniràter-
zo). Hakkinen scompare all’oriz-

zonte, Schumi chiede il miraco-
lo. Esaudito. 170 giro: all’uscita
dellavariantebassaHakkinenar-
rivalungo, toccailcordolo, lasua
McLaren sbanda e schianta l’an-
teriore sinistro sul murodel retti-
filo. «È stato un errore da bambi-
no» dirà Mika ai box. Coulthard
va al comando, secondo è Schu-
mi che spinge come un matto. E
qui parte la tattica Rossa: due pit
stop, Ferrari leggera e velocissi-

ma. Arriva il primo pit: 280 giro
perIrvine,310perSchumi.Siamo
a metà gara, i 120 mila tifosi ulu-
lano di gioia, bandiere al vento,
caldo infernale. Lo scozzese ai
boxal350giro:Coulthardèlento,
Schumi va in testa. La McLaren
superstite rimane incastrato nel
doppiaggio di Panis e Fisichella
ed è staccato di 20” dalla Ferrari.
Secondo pit di Schumacher e c’è
la svolta: i meccanici della Rossa
fanno in frettaed il tedescorima-
neintesta.Al450giroSchumifail
record(1’28”547),matrepassag-
gi dopo fuma il motore di Irvine
(30). Occhi sgranati al muretto
Ferrari, tuttol’autodromospinge
Michael. Schumi vince e non li
delude. Ma.C.

ACCETTAZIONE
NECROLOGIE

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17
TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

167-865021
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69922588

Inmemoriadi

RENZO REMORINI
A un anno dalla scomparsa i familiari ricor-
dano l’affetto, l’impegno politico, civile e so-
ciale, ladignitàchehannocontraddistinto la
tuavita.

Pontedera,3maggio1999

PALLAVOLO

Sisley, ora la finale è assicurata
A Palermo Cuneo batte l’Iveco

TENNIS

Roma, oggi il via
agli Internazionali
Riflettori su Venus

LORENZO BRIANI

ROMA È stata partita vera, quella
di Modena, dove i padroni di casa -
alla fine - sono usciti con le pive nel
sacco, non sono stati capaci di get-
tare oltre la rete il cuore e un pizzi-
co di fortuna. La Sisley di Treviso,
con il successo di ieri sera (3-1; 16-
17, 13-15, 15-9, 9-15), si è aggiudi-
cata il primo biglietto valido per la
finale tricolore. Il ko rimediato dai
modenesi complica un po‘ la vita,
soprattutto perché se vogliono ripe-
tere le sfide di finale contro i veneti
devono assolutamente vincere mer-
coledì contro l’Iveco Palermo.

Già, perché i siciliani - che hanno
perso in casa al tie break (9-15, 15-
12, 16-17, 15-6, 13-15) contro la ri-
nata Cuneo - hanno due punti in
meno degli emiliani e, in caso di
vittoria, potrebbero addirittura sca-
valcarli in classifica. L’Alpitour Cu-
neo? Si è persa nelle prime sfide di

questo mini girone che dà accesso
alla finale tricolore. La sfida fra Ive-
co e Tnt, disputata a Marsala, ha re-
galato emozioni a go gò, è vero, ma
anche qualche spunto per polemiz-
zare: sul 14 a 13 (tie break) per i pie-
montesi, Saltalippi (professione ar-
bitro) ha fischiato una discutibile
«invasione» di Hernandez decre-
tando la fine del match. Ma tant’è:
in classifica Cuneo raggiunge Paler-
mo e qualche (seppur piccola)
chance di raggiungere la sfida trico-
lore l’hanno entrambe. Tie break
anche per decidere quale sarà la sfi-
dante della Piaggio Roma per l’ulti-
mo poso valido per l’Europa (Cop-
pa Cev). La Lube Macerata ha bat-
tuto la Gabeca di Montichiari e le
sfide inizieranno domenica prossi-
ma. Nei play off promozione, inve-
ce, ko della Sira di Falconara in quel
di Milano contro l’Asytel (3 a 0) e
della Mail Express Parma a Gioia
del Colle (3-1) contro la Gallo pre-
fabbricati.

ROMA Prendono il via oggi al Foro Ita-
licodiRomagli Internazionalid’Italia
di tennis.EVenusWilliamshadettodi
sognarelarivincitaconMartinaHin-
gis,maquestavolta leduenonpotran-
nogiocarsi il titolo infinale.Ilsorteg-
giolehainfatticollocatedallastessa
partedeltabellone,edunquealmas-
simopotebberoritrovarsi insemifina-
le.DopolavittoriadiAmburgo,sull’a-
mericanasisonoscatenatigiàmolti
scommettitori (lealtrepiùvotatesono
laHingiselaPierce).Dabrividiè l’e-
sordio(oggialle15)diRitaGrande
controlaKournikova.Menoquellodi
TathianaGarbincontrolatedesca
Weingartner.Discorossoinveceper
laFrancescaSchiavonecontrolaro-
menaDragomir.SilviaFarinaincon-
treràConchitaMartinez.Lealtre ita-
lianesonolewild-cardAdrianaSerra
ZanettieFrancescaLubiani(laprima
affrontalaDeSwardt, lasecondala
Plischke)elequalificateAntonella
SerraZanettieGermanaDiNatale
(controlaDementievaelaCoetzer).


